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Nonsi restituiscono manoscritti quand'anche non in 


felegrammi del ,,Piccolo" | 
uadra italiana a Barcellona. RO- 
lg Da Tribuna osserva che la squa-| 
italiana che posdomani partirà per 
Mona sarà la più potente e moderna 
Melle che converrannd in quel porto.| 
ti, senza contare. il Duilio, che non 


Soltanto di raggiungerla fra qualche 
0, 1° Ital: rà rappresentata da se- 


Bono, ‘tutti dei più recenti modelli @ 
"tag eoiti di artiglierie e di armi d'attacco 

difesa così formidabili da riuscire com- 
ui mente perfetti. La Francia avrà an 
Sg 17 navi, ma De ; _ queste 
lià in potenza i legni italiani. 
fi L i visita Ji rel Umberio alle Romagne. 
MITILA M-£. E) assolutamente deciso che il 
îo del re in Romagna segua al mo- 
delle grandi manovre che avranno 

il mese di agosto tra Imola e 


ominciata Ja discussione finanziaria, 
‘a dicevasi che i nemici di Magliani 
bero taciuto, parlarono egualmente. 
el Giudice presentò una mozione di 
ia. Da discussione continuerà domani. 
questione Giordano Bruno. ROMA 
Stamane gli studenti fischiarono il 
Scalzi, consigliere comunale il quale 
Ml era astenuto d'intervenire alla seduta în 
Mi (Si trattò dell’area per il monumento a 
fdano Bruno. 

[La salute di Don Pedro. MILANO 14. 


le miglioramento nello stato di salute del- 
Si 


peratore del Brasile prosegue, peraltro 
MUestrema lentezza. Vennero fatti uffici 
(orchè il prof. Semmola resti a Milano 
va per qualche giorno. In ogni modo 
Stato di debolezza dell'imperatore non 
cura pienamente sulla sua guari- 
Mione ed € molto lontano il giorno in cui 
idioti essere in grado di partire. 
MAGMIELANO 14. Don Pedro migliora. Le 
imze sono ristorate. Egli s'intrattenne con 
‘co c Semmola in discorsi scientifici 
IL’esposizione vaticana. ROMA 14. G 
monte si erede un pretesto che la 
lisura dell'esposizione vaticana sia do- 
al deperimento di qualche oggetto. 
Midecisione della chiusura fu presa in 
Rito ad una riunione presieduta dal 
Vennero, fatte presenti 1e gravissime 
890 che giornalmente si devono sostene- 
per tutto il servizio dell’espi 
atsiesimamente rimborsate dagli 


introiti 
Mie fino ad ora furono molto esigui. Si è 
WOngiderato di più che nei mesi di giu- 
note luglio Ja capitale è affatto deserta 
pin è scarso assai il concorso dei forestieri, 
Wricui il papa ha deciso di chiudere la 


] ta. 
fitta industriale. VIEN 
tore ha aperto l'esp 

er fostegg 
‘ono aver risposto al- 
sidente dol. comitato; 
ratore fece un giro di due ore per 
della Mostra. 

olizione della schiavità. RIO TA- 
(0014. Il Senato votò l'immediata ed 
Qizionata abolizione della schiavitù. 
squadra inglese. MALTA 14. La 
Rara inglese comandata dal duca d'E- 
Mburgo € partita per Barcellona. 

wet è morto, LONDRA 14. E' morto 
Mmmiraglio Hewet, quello che conchiuse 
oto trattato tra l' Inghilterra e 1’ A- 
sinia, 


incendiata, LEOPOLI 14. Oggi é 
ba distrutta da un incendio la ‘città 
luogo distrettuale di Zidaczow. 
da squadra austriaca nelle aque italia 
ROMA 14 II Diriffo crede che, visi 


14. Oggi 
izione indu- 


Mal 


i piu 


| tandu la squadra austriaca i nostri porti, 
il governo di Vienna smetterà l’opposi 
zione fatta finora ad una y 
dra italiana. alla costa dalmato-: 
fino a Trieste. 


grado di accompagnare la squadra, | 


navi, tre fra le quali sono i più grandi | 


î della marina europea. Gli altri lé-| 


ita dell 


Parlamento austriaco. VIENNA t 
mera dei deputati. Esaurito il bilance: 
delle nze, si procede ‘al bilancio ‘del 
commercio. Rispondendo alle osservazioni 
di Bohaty, il ministro illustra la qu 
ne del trattato commerciale con la Ru- 
menia. Fa notare che con il recente cam- 
biamento di gabinetto a Bucarest furono 
interrotte le trattative. Spera clie ver- 
ranno continuate. Il trattato di commercio 
con l’Italia essere vantaggiosissimo per 
molte industrie, quantunque, trattandosi di 
reciproche concessioni, non fosse possibile 
rocacciare gli stessi vantaggi a tutte le 
Industrie. Il ministro s'occupa quindi di 
vari progetti ferroviari, difendendo il go- 
verno contro le accuse sollevate a. propo- 
sito della linea Wollsherg-Draubutg: (e 
annuncia la presentazione prossima. di 
progetti per una ferrovia Schrambach- 
Noche con diramazione a Gusswerk, 
eventualmente a Wessclieid e una linea 
Risenerz-Vordernberg. Prossima seduta 
domani. 


Notizie telegrafiche, 
Bonlanger nel Nord. DOUAI 13. Il 
tragitto fra Dunkerque e Douai si effettua 
benissimo. Difatti percorriamo adesso il 
dipartimento di Dive, dove il generale rac- 
voti. In alcune stazioni yen- 


colse molti 


inter 1 
Donai | 
Dunk 


momo che fischia, viene spogl 
Qualche esaltato tenta di star Gi si 
Laguerre vi si oppone e viene ubidito, 
perché î dimostranti sono alquanto docili. 
Scendiamo all'albergo d’«Europa». Alle due 
avrà luogo un pwrck all'«Hotel di Fian- 
dra». Il prezzo é di ‘cinquanta contesimi. 
La città sembra in festa. Sventolano pa- 
recchie bandiere. L'animazione é maggiore 
che a Dunkerque, ma molta é la curiosi- 
tà. Il tempo ésplendido, All'arrivo a Dou- 
ai i dimostranti intonarono delle canzo- 
ni boulangiste. Due bimbe adorne di na< 
stri tricolori e:coccarde. offersero dei fiori. 


Gl’ intervenuti. al-banchetto ebbero, per 
ul centesimi, tanto cognac da crepare. 
Ta hanno Jo stomaco 


ceversa. Partimmo 
puncisti esaltati Der 
guitano il generale, dicendo : Abbiamo 
gridato molto; dateci un soldo. Il gene- 
rale rimane inflessibile, non volendo inco- 
raggiar- i mercenari. 

Il libro è la presidenza di Boulanger. 
PARIGI 18. Sono uscite altre ‘due dispe 
se del libro di Boulanger. Il generale 
tica il'sistenia di mobilizzazione esistonte 
allora. Descrive quale deve essere il capo 
di uno to. Dice che questi non deve 
lasciarsi influenzare dalle gircostanze né 
dominare dagli avvenimenti. Deve vestare 
fermo ‘al su0 posto, col timone sempre in 
mano, con l'ochio fisso sull’orizzonte, pre= 
vedere, freddamente i pericoli, prepararsi a 
riceverne l' tto, cercando di. evitare lo 
Scoglio, calmo nei più grandi cataclismi, 
sapendo portare il peso della responsabili= 
tà, non esitando « impegnare hi propria 
iniziativa, coufortando sempre e padroneg- 
giandosi, pronto alla titona come alla 
disfatta, avendo tutto disposto per racco- 
Bliere i frutti dell’ una è rimediare allé 
conseguenze dell'altra, 
— rx 


A, Marti 
sì l'importanza vi sfugge; 
te nella politica e non vi 
altre occupazioni... Ma la 
L id meno grave per Juan 
Brom, il che vi d e per me, il 
N Sarà forse men rente. Que- 
dtuazione disonora lutamente un 
uomo che a una tale in- 
320 provo per questo galantuomo 
Mione che sentirei per un fratello a- 

li ho promesso di mettere in liice 
Ma Situazione e ho contato su di voi. 


1) iOhe strana idea. 

di fi rifiutereto il vostro aiuto? 

i pla mente affatto. Tutt'altro anzi. 
©he mom vi capisco nulla, e tutta- 

flSfper me fa lo stesso, E giacché é que- 


Isola maniera con cui 


ess di gundagn: 


invece fe 


a mi permette- 
il danaro che mi date... 
uma di que 


lici 


casione, 


juigegente onesta alla sun maniera mio 
] o da sa, si # 
N) laggiun a i entrambe 
dh i Sebbene il suo palesasse 
| prio di raucore, 0, Piuttosto, di de- 
milff@scuno, dopo tutto, ha il sto r 
fas 0 ,-ha i amor 
forio, e 80 Hi duello di Leris avea fu- 
00 Quel sentimento agli occhi del 
prABERiCO che ne credeva Coralia l' eroina, 


fior impediva ch' ella 


) Mei casti convegni ci 
gie 
7] 


on aspettavo mono da voi, Per pr 
curarmi le informazioni che desidero 0 
correrebbe avere relazioni nel Consiglio dei 
SUN 

— Banissimo! To ho appunto messo alla 
porta, per ricevervi, il segretario del mi- 
Distro. di 


redero che dormiste profonda- 


mente. 

— Ab, tanto peggio! Mi sono Scoperta. 
Ma; fra di noi, questo non significa nulla, 
nevvero ? 


varmi rancore, Ini | Domatti- | 
Na verrà a piangere alla mia porta... 
— Apritela... 
— Non mancherò, 
d ora, se non mi sbaglio... yoî do- 
relazioni nel mondo diploma- 


— Ma sì. Sono in sccellenti relazioni 
coll'Inghi în ottimi rapporti con la 
Rus: 


Il sogno degli uomini di' Stato! 
— Freddamente con l'Itatia... 

— E la Spagna? 

— Benissimo; 

Allora, pe; 
doardo di Leri ii 
bimi, dettagli, ciò 


circa mn paio d' ore E- 
legò, a Coralia, nei-mi 
che aspettava da Jei, 


a chi d 


Edo: 
dove il domestico g) 
cipazione. di morte, 


certa indifferenza, ma vi 
tato sopra lo sguardo, che 
di sorpresa e di dolore. 


| ardo di Leris, in una part i 
Fu cosa ibbastanza difficile. 0! Brion, ETRE i 


quindi in consideraziom milî- 
ura che il libro del generale 
venne scritto da un ufficiale suo ami 


temendo il contatto della canaglia, e pre- 
‘rendo di avere i convitati del Oafe Hiche, 
sobri e puliti come Susini. 


Egli fece solamente la prefazione. si 
dice pure che Laguerre è Thiebaud fon- 
darono dei buoni di cassa di venticingue- 
mila ‘franchi, rimbor: a cinquanta- 
mila, quando sarà presidente della revu- 
blica Boulanger. 

I concentramenti russi, BERLINO 18. 
Gli officiosi continuano la campagna anti- 
russa. La Post, esaminando i dislocamenti 
russi, conclude che l’ammassamento di 
truppe quasi sul piede di guerra, nelle 
proyince occidentali e lungo Je ferrovie 
Strategiche, fu più che compensare la ra- 
pidità della mobilitazione tedesca; certa 
mente un concentramento simile, alla lun- 
ga, è incompatibile con lo stato delle fi- 
nanze russe; ma ciò appunto rende il con- 
flitto più probabile. 

La matassa d' Oriente. VIENNA 13. 
Si smentisce la notizia che Hitrowo vada 
a Sofia e Persiani a Bucarest, come pure 
che Hitrowo intenda di dar querela ai 
giornali imputanti ni suoi maneggi i di- 
sordini agrari rumeni. Codesti maneggi di 
carattere economico, spiegansi, del resto, 
benissimo anche senza le subbillazioni 
russe. Le ultime notizia smentiscono la 
intenzione attribuita alla Russia di non 
occuparsi più della Bulgaria e comprova- 
no invece ch'essa crede giunto il mo- 
mento di riporre in qualche modola qui- 
stione sul tappeto. Non si sa ancora quale 
origine abbia la notizia dell'invio di Schu- 
walow a Sofia, né con quale qualità vi 
andrebbe; poiché lo czar mai riconobbe il 
Coburgo né il suo governo. Dall'altro canto 
egli non sarebbe adatto a ripetere il ten- 
tativo di Kaulbars. Naturalmente, tor- 
nando sul tappeto il problema bulgaro, ne 
soffre tutta la situazione generale. I ci 
coli diplomatici non esitano a definirla 
assai seria, ma seria fui sempre da sel 
mesi a questa parte. 

BERLINO 15. Si smentisce che  Bis- 
marck intenda di chiedere alla Porta che 
deponga il principe di Coburgo. La Ger 
mania non assumerà nessuna iniziativ 
neppure divlomatica. La situazione é in- 
variata. 

Alla mostra bolognese. BOLOGNA 13. 
Il re lasciò ventimila lite di beneficenza 
izid con diecimila lito la sottoserizio- 
ne per l'istituto antirabbico di Bologna, 
promosso dal prefetto. L'esposizione è po- 
co affollata; Bologna miposa dalla 
tensione dei giorni scorsi, E” finito l’alle- 
Stimento della sala pei giornalisti nell'ed! 
ficîo di musiva: venerdì prossimo si darà 
îl primo concerto orchestrale diretto dal 
Martucci. I accertata la prossima venuta 
della grande orchestra di Vienna attesa con 
interesse, 

L'esposizione italiana a Londra, LON- 
DRA 13. Sotto un immenso padiglione, 
addobbato riccamente con bandiere, orî- 
fianime italiane e inglesi, contenente 5000 
persone, si è inaugurata ieri l'esposizione 
Italiana. Il lord Mayor, alle tre ‘6 mezzo, 
giunse in forma officiale, seguito dal per- 

sonale dell'ambasciata ‘italiana in unifor= 
îme, e dal comitato esecutivo. Bonghi, ve- 
nuto espressamente come presidente del 
comitato da Roma, dichiarò aperta Ja mo- 
stra, dirigendo parole di simpatia e di 
affetto all'Italia, Applausi clamorosi. Bon- 
ghi lesse un Tungo discorso. che fu applau- 
ditissimo. L'inno di Mito Mattei, ‘scritto 
espressamente su parole di Ghislanzoni, è 
molto bello. Almeno dodicimila. persone 
circolavano nelle sale. Aftollatissime quelle 
di! pittura napoletana, L'esposizione è com- 
pletamente riuscita, 

Una sfida. PARIGI 18, Susini, mem- 
bro del comitato boulangista, mandò a sfi- 
dare, Henry Maret, deputato è direttore 
del Radical, perchè scrisse che Boulanger 
non assistette al banchetto di stamane, 
—_ni 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 
CALENDARIO, 


Camera di commercio. Program- 
ma della publica radunanza che avrà luogo 
domani 16 corr. alle 5 1j2 pom.: 

1. Lettura dei protocolli 20 aprile e 4 
maggio a. c. — 2. Proposta per domanda. 
di proroga del toglimento del portofraneo 


5, Proposta di proyedimento finanziario 
interinale per i Magazzinì Generali. — 
4. Resoconto dei Magazzini Generali sulla 
gestione 1887, è nomina di un membro 
delegato nel Comitato dirigente. — 5. Ri- 
ferta sulla mozione del sig. G. A. di De- 
metrio in merito alla toccata di Varna. — 
6. Riferta sulla raccomandazione del sig. 
Dr. Levy in oggetto della tassa sui certi- 
ficati di origine. — 7. Comunicazioni. 

Al Circolo Artistico. L'affluenza 
di visitatori all’ esposizione dei doni messi 
în vendita nella Sala del Circolo é ogni 
giorno bellissima. Quello fpoi che più 
fa piacere si è che le vendite si sus- 
seguono di giorno in giorno. L'egregia si- 
guora Bazzoni acquistò lo splendido vaso 
che Giuseppe Caprin aveva donato al Gir 
colo; un grazioso piatto dipinto dalla si- 


una colonna di por- 
fido dal signor Petracco. Il piatto della 
Signorina Piacere, dalle tinte. non forti, 
trovò l' amatore nel. signor Schmiedl. 

Il signor Giulio Levi fece acquisto di 
molti oggetti: Una papeterie, duo album 
di fotografie; un quadro di Marass, la 
bella testina di vecchia, uno di Rota, Za 
Parigina dal volto sorridente e fresco. ed 
un altro ancora: il saluto all'alba. 

Tl signor Conti nvaghì di un hie- 
chiere donato dal Barone Sartorio; di un 
porta album, grazi imo, fece acquisto 
Il signor Della Martina, 

Il signor Angelo Segré ha dimostri 
anche nel sno acquisto la mente d' ar 
un archibugio antico, tutto inerostato 
in madreperla, andrà ad adornare forse il 
Suo. studiolo. 

Un buffone in maiolica, molto grazioso, 
passerà in proprietà del signor Artelli, 

Se si va avanti di questo passo, tutti i 
bei doni troveranno i loro amatori, ed il 
Cireolo anche senza la lotteria che il Go- 
verno non ha voluto concedere, potrà rea- 
lizzare una hella somma. 
rrovia Ronchi-Cervignano. 
vivono che il sig. Ed. Prister, gran 
dente nel basso Friuli, sia disposto a 
cedere gratuitamente tutti i tratti di ter- 
reno che dall'opera ferroviaria fossero 
chiesti, nel suo vasto possesso. Registiia- 
mo il fatto, certi che ove venisse confer- 
mato, l’ ingegnere Schmidt saprà trarne 
partito per agevolare così Ja sua lodevole 
e proficua impresa. 

Wsposizione diarteindustria- 
le. Incominciamo la rassegna dettagliata 
degli oggetti esposti. 

Lavori in ferro battuto, AI’ Esposizione 
dell'anno scorso non si era presentato con 
lavori in ferro battuto che il solo Tuzzi; 
quest anno abbiamo tre, espositori, uno de- 

1 Muzzi ha esposto degli 


gno dell' altr 
imi : candellieri, G0ugies, an 


Sì 


Oggetti belli 
laxì per caminetti, un fanale in istile ri- 
nascimento, benissimo ideato, un lampada- 

—————21—_—___n@ 


\ rio già venduto, veramente grazioso, C'è 
| una specie di lavamani, imitazione dello 
antico, con il fusto in ferro battuto e la 
bacinella ed il serbatoio, d’aqua in rame 
lucido. Lo stile è indovinato, e pur con- 
servando l'impronta dell’epoca. ha una 
certa grazia tutta propria. ||} | 
Un altro lampadario di Artico si distin- 
gue per il bel disegno e per la precisione 
del lavoro. Artico espone ancora’ una lam- 
pada da tavolo, un paracaminetto ed un 
alare di un gusto speciale. È 
Sappiamo che questo artista ricevette la 
commissione per un lampadario eguale a 
quello esposto. i 
Artuso ha una pusterla stile tedesco an- 
tico, dei candelabri, due bracciali ed una 
orta rustica per monumento, tutta in ferro 
battuto. Alcunì tronchi d’alberi intrec- 
ciati formano l'ossatura. Da un angolo 
artono tulipani e foglie che s'intrecciano 
leggiadramente assieme a dei rami di e- 
dera che si abbarbicano per ogni dove. 
Tutto il salottino è dedicato a questa 
industria nuova per noi, nata e cresciuta 
con una rapidità singolare e venuta a tale 
punto da poter concorrere con tutti i centri 
che sino ad ora in questo ramo, tenevano 
la palma. x E Ri 
‘e ne congratuliamo con i nostri'artisti 
per questo successo che fa onore alla no- 
stra città, non senza raccomandare ad essi 
di essere intraprendenti e di studiare, stu- 
diare bene quelle epoche che ci furono 
maestre, e mettere in evidenza i loro pro- 
dotti; perchè fino a che questi rimangono 
nelle officine, nessuno o ben pochi se ne 
accorgono, e per essere apprezzati è duopo 
farsi conoscere. 
Itri lavori in ferro battuto, bene rin- 
espone Simoni di Innsbruck; anche 
lui ha dei candelabri, degli oggotti per 
scrivanie, eseguiti con arte ed a prezzi mi- 
ti 


issim: E 
Un'altra parte importante dell! esposi- 


zione è la mobiglia. Non c'è copiosità di 
oggetti; potevano invero esserne molti di 


più;ma forse si è voluto tenersì proprio a 
quello che pareva perfettamente artistico. 

Stella occupa il primo posto con dei la- 
voci degni di ogni lode. Una credenziera 
stile rinascimento, in noce chiara, è lavo- 
rata a rilievi ed incastonature di gruppi 
in metallo; di sopra, nel mazzo, invece di 
marmo, è ricoperta con peluche bleu ciel. 
L'assieme, oltrechè essere scrupolosamente 
corretto, è di nn gusto squisitissimo ; ci si 
vede Ja mente dell'artista a la mano del 
lartefice espertissimo. 

Altri stipi, stile 600, benissimo lavo 
rati, e che alla serietà delle linee accop- 

iano una sveltezza nel disegno gradevo- 
issima, 

Ci sono poi due tabourets d'imitazione 
chinese; delle mensole lunghe per salotto, 
in legno pressato, molto eleganti, e dei 
quadretti di figure, pure pressati ; lavori 
che hanno DOTATI bellissima e co- 
stano invero molto poco. 

Tanz espone pure qualche mobile. 

Un armadietto-toeletta, ‘con specchiera 
grande nel mezzo, è di un''eleganza civet- 
tuola che ricorda i mobili delle Zwi/leries, 
è semplice, di noce filettato in oro, ma è 
un vero gioiello; è venduto. Janz ha pure 
delle. mensole eleganti e delle seggiole, 
imitazione Sansovino, bellissime, 

Altri mobili espone Bessarel di Venezia. 
Degli intagli in legno, forse un po' pe- 
santi; due mensole però sono belle e dei 
seggioloni angolari molto eleganti. 

ue stipi molto belli, con rilievi bene 
lavorati espone Portois e fils di Vienna, 
Zanetti di Via ha pure delle cosettine 
elegantissime, e Piazzali di Vicenza, tra 
diversi mobili eleganti, ha una mensola 
bene E ed ancor meglio ideata. 

I mobili esposti dal signor de Bonmar- 
tini, tutte imitazioni dell'antico; casse- 
panche, canapè, stipi, seggiole di tutte le 
—_————c@1=ruoc 


La sciagurata e amabile creatura, mal- 
grado tutta la sua buona volontà, non. com- 
prendeva gran e della situazione di 
Cameron, 6 trovava oltremodo contusa. 

Ciò usciva completamente dall’ ordine 
abituale delle sue concezioni. 

Pu d' nopo farle un pi 
storia contemporanea, affinché sapesse di 
che si trattava e, sopratutto, il carattere 
particolare delle informazioni che sî desi- 
derayano. 

Non oseremmo giurare ‘che ne traesse 
molto profitto, non perchè mancasse a 
lutamente d'intelligenza, ma vi hanno ine 
telligenze professionali è Coralia non pos- 
sedeva che quella, ch 
nella vit 


di 


è che conduce assai Tontano. 
a riuscì a mettersi in ‘testa 
attendeva da lei, in quale 
senso dovea dirigere la sua inchiesta e'ciò 
che pIOUE va apprendi 
i diritto. 
Le cose in tal modo regolate fra Joro, 
ì la lasciò per ritornare a casa 


Il giovane Ja spiegò dapprima con una 
ebbe appena get- 
emise nn grido 
XXXIII. 

annimziara la morte del 
e secondo padre di Edo- | 
Riccardo! 


Quella Jettera 
padre di Editta 


è è una grande forza | 


e per trasmetterlo | 


3 ua, | 
li consegnò una parte-| 


Tl seppellimento era fissato al posdomani 
mattina. 

E° facile il comprendere il turbamento 
che una tale noti così inattesa, doveva 
cagionare nel giovane. 

Come mai il vecchio che, quattro giorni 
prima, aveva veduto rigoglioso di salute, 
era morto senza che egli avesse neppure 
saputo della malattia? 

Pu un vero strazio per' Edoardo, poscia, 
improvisamente, un’ idea che gli faceva 
vergogna in simile momento, gli traversò 
il cervello, senza potere scacciarla, e quel- 
l'idea era qu 


<Adesso che suo padre è morto, Edita 
non ha più motivo per ricusare di fu 
IMEC0s see 
I 


Questa è forse la libertà per 


punto in noi tutto ciò che Ed- 
do Poe chiama il «demone della perve 
il quale ci sussurra all’orecchio, tal 
che nei momenti più tragici, ri- 
flessioni così indipendenti dalla volontà, 
così contrarie ai sentimenti del cuore e 
alle delicatezze della coscienza, che ciò fa 
orrore a noi si, e siamo costretti ad 
arrossire con indignazione. 

Edoardo, che non era nè un corrotto, nè 
un cinico, ma semplicemente un innamo- 


|rato che la passione rendeva egoista ‘alle 
{sua ore, e lo spingeva ad atti di cui sof- 


friva, pure adorandoli, respinse quell'idea 
con tutte le sue forze, o piuttosto l'allon= 
tanò, non volendo pensare se non. al dolore 


che egli soffriva per quella morte, è. chel 


rai == 
tanto doveva cagionarne ad Editta, cià così 
crudelmente colpita. 

] ‘ado l'ora avanzata, ei si disse che 
uo posto era al capezzale dell’uomo che 
veva amato, e si diresse a piedi non tro- 
do carro: ché eran quasi le quat- 
tro del mattino, verso la dimora di ‘Ric- 
cardo O'Brien. 

Abbiamo detto clie l'appartamento di 
questo, dopo il matrimonio di sua figlia, 
era assai ristretto. 

Componevasi d'un ingresso più lungo 
che largo, d'una prima stanza, che servi- 
va ad uso di sala da pranzo, d'un grande 
ambiente, più biblioteca e gabinetto da 


r|lavoro che sala, nol quale Riccardo O'Brien 


riceveva le rare persone che lo andavano a 
vedere ; finalmente, în fondo, una camera 
da letto. 
. Entrando, Edoardo di Tieris trovò in an- 
ticamera un domestico del palazzo d' Or- 
villiers. 
Quell' momo vegliava in compagnia di 
una donna al servizio d' Editta, e” intro- 
dusse il nnovo venuto, senza dir parola 
nella prima stanza, dove il giovane: scor 
se il signor d’ Orvilliers stesso, che pas- 
Seggiava lentamente per la stanza, la 
fronte china, le braccia incrociate dietro 
la schiena. 

Egli si fermò scorgendo il visitatore, e 
questi notò subito, senza meravigliarsene, 
causa la circostanza, l'estremo pallore e i 


linenmenti tesi del magistrato, 


Continua.) 
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Détò un noma 


specie e di tutto le epoche, formano una 
collezione interessantissima. —_—_— , 

Sono tutti esemplari di mobili esistenti 
nei ricchi e nobili palazzi di Venezia, s0- 
no tutti ricordi di una grande epoca, in cui 
i to veniva speso a profusione ed il 
Go non aveva limiti. 

D' perci 


iò che a canto alle ricche stoffe, 
ni logni profumati e preziosi vi sì vedono, 
gli intarsi, le sculture pregevoli, opere di 
insigni artefici, che sfidano il tempo re- 
stando sempre quali modelli del bello. E 
una mostra che non mancherà d’attirare 
l'attenzione dei visitatori e procurerà molte 
vendite. u 

Keller di Innsbruck espone pure dei 
mobili: un armadio ed una credenza, — 
però nulla di speciale. n e 

Ci è grato constatare che si sono fatte 
molto, vendite. 

Domenica il concorso di gente è stato 
bellissimo, molte signore e molto interes- 
samento. 

La gentile signora Tschurtschenthaler- 
Escher faceva gli onori di casa con una 
cortesia ed una grazia tutta propria. 

Gita per Adelberga. Come negli 
anni passati, anche quest” anno ci sarà la 
oramai tradizionale gita ad Adelberga \er 
visitare la famosa grotta omonima. La 
partenza seguirà da Trieste la seconda 
fosta di Pentecoste, lunedì 21 corrente alle 
ore 8.40 ant., ed il prezzo di andata e ri- 
torno compreso il biglietto d'ingresso nella 
grotta resta fissato per la I classe f. 6.60, 
por la TI classe f. 5.20 e Tai la III clas- 
so f. 3.80. Il ritorno da Adelberga ha lao- 
go alle ore 8:45 per arrivare a Trieste al- 
Je 11.56. 7 

Nella grotta, illuminata» a luce elettrica, 
ci sarà una banda musicale. 

Un posto d° ingegnere edile. 
Presso il Municipio di Pola € in concorso 
un posto d'ingegnere edile ;. stipendio an- 
nuo fiorinl 1700, 300 f. d' indennizzo di 
alloggio, aumento del 10/0[9 nei due pri- 
mi quinquenni e del 6040 negli altri, di- 
Vitto di pensione. Tempo utile per concor- 
rere fino al 15 giugno. 

Imeanto di borsa. Oggi alle ore 
li ant. verranno venduti al ‘publico in- 
cauto in quest'ufficio di Borsa e si trove- 
ranno esposti nella sala di Borsa in 
Canal piccolo 268 sacchi pimento avareato 
divisi in diversi lotti. 

Polvere e inaffiamenti. E' una 
questione sulla quale si è molto parlato e 
Ogni anno a questa stagionei giornali toc- 
cano il polveroso argomento, ma gli effetti 
non si fanno vedere e si resta sempre lì, 
illo stesso ed identico punto: 

La strada di San Bortolo è frequenta- 
tissima: carrozze, omnibus e gente che sì 
reca a respirare un po’ d’aria, a godere un 
po' di frescura marina. 

Ma purtroppo, questa strada così fre- 
quentata, così interessante e bella per la 
sua posizione, lascia molto a desiderare. 

}' é un marciapiedi sempre in costruzio- 
ne come la Santa Giustina di Padova, ed 
ora sarebbe proprio desiderabile che si 
desse mano al lavoro con un po' di ener- 
gia, per metterlo a compimento il più 
presto possibile. Anche l'inaffiamento é 
tim pio desiderio, che resta desiderio già 
da troppo tempo, e chi va a San Bortolo 
per respirare un po' d'aria pura ha il 
ene di far entrare nei propri polmoni u- 
na quantità di polvere. 

Lo stesso é per il piazzale della Sta- 
zione, ché spettando 1’ inafffamento alla 
Impresa di publica nettezza questa, per 
“quanto bisogno vi sia, non incomincia ad 
inaffiare che quando le é prescritto. Que- 
Sto ci pare un modo poco pratico, e che 
apporta degli inconvenienti noiosissimi; ‘si 
dovrebbe porvi riparo e senza indugio, 

Anche 1 lavori del tramecay sono al di 
là da venire, la stagione dei agni si ap- 
prossima e non e' é ancora nulla, mentre 
al 15 Giugno dovrebbe essere tutto bel- 
l'e pronto. Naturalmente si accamperan- 
no. i soliti pretesti, la forza maggiore, ma 
noi vogliamo sperare che il Comune sa- 
prà insistere o far rispettare il contratto 
facendo reo la penale convenuta alla 
Società della Tramway. 

Chi ne softrirà ad ogni modo sarà il 
publico; il quale sarà costretto, non vo- 
endo approfittare dei vaporini, a deli- 
ziarsi con Jo squassamento degli omnibus. 
miGxaro Gienzazio; Dopo fe 10 ore 
cl domenica a sera, il sonatore girovago 
Antonio Zoch, da Longera, d’ bini152, * 
tornava da Zaule dopo di essersi fermato 
a sonaro colà. 

Ritornava col figlio, pur esso sonatore; 
e si dirigevano entrambi verso la comune 
loro abitazione, 

Senonché per avere bevuto un po' trop- 
| il Zoch padre, allorchè si trovò nella 
località presso il ponte Spin, non volle più 
proseguire il sno cammino e si gettò a 
terra presso un mucchio di ghiaia, Il fi- 
glio visto ciò, ed essendo pur esso un po' 
ulticcio, si sdraid un po' più in là o am- 
Dido presero Sono, 

och Te aveva il capo verso il 
mozzo della strada a 2 
del dol dio le gambe verso uno 

x, 0rs0 un'ora di notte un carro dell: 
ditta Exner, reduco. da © istri n 
Aveva nie OI da FARRIUO 
quella strada, 

1 carradore, 


Stanco forse, ad un certo 


nto: AtAAvi Ta, anco, c Le disgrazie dur. Li 5) 
fuato Ci ogbine Guecini ad un tal Pietro | voro. Totaro a ai Rione 
î co liero Matteo Pogacnik, d'anni 38, addetto 


Guidava costui appunto i 
do ransitavano la focali succitata, 

Sia l'inesperienza, oppure qualche altra Ì 
Causa a noi non nota, sta il fatto che 


cavalli, quan= 


canto, adtraversò il 


—— 


sia ancora revocato l' ordine che 
SRO dei cani di condurre questi 
animali nei publici locali, nessuno ci ab- 
bada più ed‘in ogni birraria e caffé sene 
trova qualcuno con ed anche senza muse- 
ruola. 


‘maggior copia si é al «Caffé Tomaso», e 
alcuni avventori ci scrivono 
cediamo 
‘perchè 


zo brillo, il facchino Antonio fa Giovanni 
Dolci, d'arini 49, il di 11 corr. alle 100re| 
antimneridiane entrato nella birraria al 
Magazzino lungo, sì fece servire di una 
porzione di trippe, mezzo litro di bitra'ed 
alcune sigarette. 


publicata sotto questo titolo, il sic. Gui- 
co Wallop é venuto al nostro Ufficio a 
dichiararei, pregandoci di publicare, che il 
fatto avvenuto non va ascritto a questioni 
d' Son ima all'essere stato egli offeso dal 
sig. Lu: 
ingiuriose d 
ay Hu al sig. 
apc sistere dallo sparlare di lui; da cid'uno scam- 
mobili, passò per bio di parole vivaci, che finì nel modo da 
nol narrato, 


all'impr 
na un grosso macigno, 


Sîono che dovette 
ripartimento dell'ospedale, 


Il Zoch figlio si svegliò al fracasso; 
corse presso al padre e lo trovò nel-sito 
dove si era gettato la sera innanzi, ma col 
capo tutto sanguinante. Impressionatissimo 
sì diede a chiamarlo ma,mon ebbe risposta 
alcuna. Si recò allora a Chiamare un suo 
collega, certo Sanzim, e quando questo com- 
parve, assieme a lui, s'accostò di nuoyo al 
padre suo, ch'era sempre. là, immobile, e 
che, purtroppo, doyeva non riaversi mai più. 
TI ‘carro continuò la sua strada subito 
dopo il fatto. di 
due giovani sì recarono all’ispettorato 
di Servola e l’ ispettore Cenciur avvertì 
dell'accaduto il commissariato di S. Gia- 


como. 

Fu subito disposto per un sopraluogo 
della Commissione giudiziaria. Comparvero | 
il segretario d'appello dott. Piccoli, quale 
giudice istruttore, ed il commisssrio su- 
periore sig. Antonio Folsch; dopo di che il 
cadavere ventie trasportato alla cappella di 
Sant'Anna mediante il carrettonedell’ im- 
presa Zimolo. _ Tovo 

TI Zoch lascia una vedova è alenni figli. 

Un processo di là da venire. 
E' in prima vista un processetto curioso 
nol quale figurerà da accusatore un indi- 
viduo ben noto, molto noto. 

Si tratta del medico Dr. O. al quale la 
settimana scorsa si sarebbe presentato un 
macellaio, certo Z., chiedendogli un sus- 
sidio di denaro e ciò per regolare certe 
questioni molto intime che ci sarebbero 
state fra qualcuno della famiglia delma- 
cellaio ed il sullodato dottore, —_ 

Secondo quanto depose quest’ ultimo, il 
giovane macéllaio dopo aver avuto un ri- 
fiuto alla propria richiesta, avrebbe aggre- 
dito il medico tentando di strappargli lo 
oriuolo. 

Tl Dr. O. avrebbe poi messo in fuga lo 
assalitore. x 

Im mare. Domenica 13 corrente il 
naviglio ottomano Zshan Bahri, carico di 
olio da Candia per Trieste, poggiò a Ca- 
stelnuovo con via d’aqua. 

MN cadavere d’un a: megato. | 
Termattina all'alba, a circa cinque miglia 
di distanza da San Bortolo, il pescatore | 
Girolamo Fonda, da Pirano, che sì trovava | 
colà intento a pescare, trasse dall’aqua il! 
cadavere d'un uomo inistato d’avanzata pu-| 
trefazione. Appariva un individuo sui 40] 
annî, di mezzana statura, di corporatura 
robusta, con SL bruni, mustacchi ca- 
Stani e naso schiacciato. | 

Vestiva una giacca con le mostre verdi, | 
panciotto e calzoni da operaio, camicia con | 
orlo azzurto. 

lc 
e rimori 
Sanità 


uno specchietto, nn polizzino del lotto ed 
un buono per la zuppa della pia Casal 
dei poveri, intestato a nome Matteo 
Tauser, | 
Mediante il carro dell'impresa Zimolo il | 


cadavere venne trasportato alla cappella | 


mortuaria di San Giusto. 
S'ignora se il disgraziato fosse caduto 
in mùre per accidente 0 se vi cercasse vo= 
lontariamente la morte, 

Questione canina. Ad onta non| 
proibisce 


Uno dei Juoghi nei quali ce ne sono in 


i no perchè inter- 
resso il proprietario del caffé 
veda e proveda. 

Al Magazzino lungo». Già moz- 


. Visto che costui non manifestava alcuna 
intenzione di saldare il suo conterello, ed 
essendo chiaro che non possedeva un soldo, 
la chellerina Carla Manzieri volle che il 
Dolci almeno levasse l'incomodo. Non la 
pensava però così costui, il quale sì osti- 
nava a vimaner lì. Lu Manzieri chiamò 
una guardia per farlo allontanare. La guar- 
dia venne e vista l’ostinazione del Dolei, 
passò al suo arresto. 

Tradotto ieri dinanzi al giudice, il Dolci 
disse che quel giorno era ubriaco. Il cin- 
dice considerò che, se quella era scusa, 
non era perd una ragione per bere dell’al- 
tiro e... a macca. 

Ma non gli mend buona neanche la 
Scusa e lo condannò ad una settimana d'ar- 
resto. 

Percosse. A proposito della notizia 


0, @ ciò per certe espressioni 
a questi pronunciate. Egli si 
Luzzatto e lo esortò a de- 


l'im, Cecconi, mentre era intento al 
proprio lavoro, venne a cadere sull schie- 


JI pover'uomo riportò una grava conti= 
farsi medicare nel quarto 


vornia e caduta, Il Tagliapietra 


ia che 


come di consueto, li 
Rorgeva al lato della strada, 


Praucosco Panizutti; d'anni 66, 


feco un enpitombolo è riportò una 


66, presagi iori | 
“AmMminando per via, 
tattura 


D corpo una sbornia, e: 


di 3 stanze e 


—_T_—T—————P———__É- Ul 
Camere-t0st0 (gresso libero) per 1-2 signo: 
Nicolò 25 III 


Casino 


Fior. 8 mensili amittasi stanza ammobiliata | 


Vendonsi mobili stanza da letto e_ pranzo: 
Ul piano. 


Vendonsi Kn mobili. Via Geppa N.3,| 
Vino 


Venne accompagnato 


alla gamba destra. dia di publica si- 


all'ospedale da una guar 


curezza. Non si tratta di Calzetti 


Pia ORE lomoria. 
ani i gloriosa m a 
buon" anima, di glor ina (Ho= 


Si tratta bensì di due metà: DIL 
ratura, cl gior ci eg moglie; 1a 
ra una metà... d'occasione. È 
SIA rima è Ja moglie d'un SOLE, 
la a stanca, a quanto sembra, della 
catena maritale, se la svignò ETC) 
portando seco degli oggetti preziosi, de la 
DISIETSERRAI qenaro: ai tutto per un com- 

lessivo valore di 1 orini, 
s La seconda è una ragazza che accettò 
durante la notte ricovero da un er 
tiere giunto da Pola. Al mattino seguente 
il caffettiero s' accorso che gli mancavano 
sei banconote da f. 5, ch' ogli teneva as- 
sieme ad altre nel proprio portafoglio. — 
È la ragazza era sparita assieme alle no- 
te di banca. 

Non e’ 6 malo. È 

Minimae, Per avere turbato con canti 
o schiamazzi la quiete notturna, vennero 
arrestati Sebastiano I., d'anni. 21, da Ca 
tania, marinaio, ed Antonio U., d'anni 30, 
da Trieste, facchino. 

Cucina popolare. (Pranzo ore 
111)2 ant.) Minestrone : Orzo e piselli 8. 
5, iso in brodo s. 5, Manzo con salsa di 
fagiuoli s. 10, Ragout con polenta s. 10, 
Trippe con polenta s. 10, Insalata di fa- 
Fon 8.8, atta 
Cena (Ore 6 12 pom.) Subbiotti al 
al sugo s. 10, Ragout con polenta s. 10, 
Insalata di radicchio s. 3. 

azioni vendute ieri: 1141. J 

Ogni giorno una. All esame di 
storia sacra: 

— Quanti figli ha avuto Eva? 

— Tre. 


— Tre?! E come si chiamavano ? 
— Evo antico, Evo medio, Evo moderno. 


TELEGRAMMI DI BORSA. 
SERVIZIO DI NOTTE. 

Vienna 18. ore 8 pomeridiane. Fuori 
Borsa. Credit 278.—. Staatsbabn 
Ungh. oro 96.70, 

Francoforte 13. Credit 223.12. 
bahn 187.62 Calma. 


Staats= 


Borsa di Trioste del 13 maggio. Berlino 
invariato, Vienna calma 288.50, Parigi fermo per 
97,07 e Spagnolo 693/16. Dopo Parigi, qui 

iti 


lu 


Zecchini 
Lire tur- 
Francia 
Banconote ita- 
Banconote germaniche 62.15 


pi 

Napoleoni 40.8. a 40,04 

88 Lire sterlina (2,64 a 12.60 
Ti 


(0,7 


D A 19,85. 
. Rendi 


k la austriaca in carta 7855 
ia ungherese in oro 4* 96.70 a 9690 
detta in'carta 5% 85:35 a 35,55 Credit 2 


a 279— Greco5% franchi 9861 968. Rendita 


Itallana 04 34 a 97/8. 


Tip. del PIGCOLO dir. G. Werk. 
Editore e redattore responsabile A. Rocco, 


[pe Se] 
Giacomo Biasutti 


Maestro'Bandalo, 
cessò di vivere ieri a sera dopo lunghe 
sofferenze, munito dei conforti religiosi. 

Gli addoloratissimi figli Giusto e 
Carolina, nonchè Ja nuora Amma e la 
sorella Lucia ved. Gondolo, a nome 
pure di tutti i parenti, danno parte di 
tale perdita agli amici e conoscenti. 

Il trasporto della cara salma avrà luogo 
martedì Î5 corr., alle ora 5.1j2 pomerid., 
moyendo il convoglio funebre dalla casa 
N. 11, via Pondares. 

Trieste, 18 Maggio 1888, 
Si prega di essere dispensati da visite 
di condoglianza, 
IMPRESA CAPELLAN, Piazza Legna N. 2. 


ini. i da visita moderni, tipo del 1500 
Biglietti Stampa gotica, in due colori, da 
fior. 1.80, 1.80 @ più al centinaio. Bigliotti d'in 
dirizzo novità ® £ 2.10 al cento. Biglietti d'indi- 
rizzo semplici, da soldi 80. al centinaio in poi. 
Tipografia del «Piccolo», via NuovaN, 24, 
Ricercagi persona per traduzioni dal'in 


È Blese in tedesco. Scrivere posta 
«Traduzioni». (£97) 


A j caratelli vuoti da 50 a 200 litri, 
Ricercansi Indirizzo «Piccolo» (239) 
Giovane 


27 anni, parla scrive Italiano, tede- 

‘sco, f'ancese, inglese, greco, turco, 
arabo, cerca impiegarsi presso casì commerciale 
ossia dragomano in un Hotel. Indirizzo Pi 


ra 
(227) 

inaio cercasi per casa signorile, Rivol 

Portinaio:serct rsr cus signorie RioE 
(247) 

Cocchiere giovane cerca occupazione. Indi- 


rizzo al aPiceolo». (207) 


D Una stanza ammobiliata, in IL 
D'affittare na annoiata (231) 
7 ° > ) 
grandi stallaggi, rimessa, Ri 

D'affittare volgersi via.S. Michele 40 (74) 


5 - a 

casinetti, con giardino, quar- 
D'affittare — fieri, magazzini, botteghe, scu- 
erio, rimessa. Rivolgersi via S. Michele 10, 


j i campagna due quartieri 
Affittasi i cantano ur guaio 
stupenda. Indirizzo «Piccolo» 


15) 
or 
vista 
(283) 
| O S0007 pel Tram si 'aniva in bolli: 
Per OFRATRAE estiva, d'affittarsi a 
uon prezzo, sulla via di S, Bortolo; composta 
cucina. Indirizzarsi al «Piccolo» 
(40) 


ll, prezzi discretissimi, affittansi via 
(248) 
di campagna d'afittaro, Indirizzo ab 


fotografica vendesi. Libreria Blom» 
gren. (225) 


Macchina 
Fu smarrito 


letto d'argento con fern 
S. Sicrgioi Trattafidos 


Tomenicavnalla via Ghoga al 
volti di Roiano, un  braccia- 
glio una’ medaglia di | 
di una TISUONE si prega 
portarlo ‘alla Redazioné del «Piccolo» ove verrà 
‘Esnerosamente ricompensato. 1249) 
Traccialetto d'oro con ciondolo. Chi 
Trovato 1 perduto rivolgasi Piccolo, (24) 
Si prega 


il ragazzo che sabato dopopranzo 

rese un uccello (bulbu1) in VE 

donnina volerlo portare al primo ‘piano’ della 

pin N. 81, via Barriera vecchia, che verrà ri- 
‘compentato, D 

7 ‘© forbice! Sabato 12 muggio, alle @ 

Chiave 656 topopranzo. Sono ua povero dia- 

pop 


Sncio to 
volo, non so parlare suà lingua, ma comineto ] 
studio, Se la desidera corrispondenza o gone 


gno, progo spiegazione. 
moro che fa giorni entrava in uri 


Signore portone della Corsia Stadion chie- 
I; n 

déndo d'una signorina, questa gli permette di 

avvicinarsi, Pierina. (228) 


AVViCINAraI: MIDI cz 
Spiucemi vedersi così abbattuta. pane 
(UA 


Elsa. sbso. 
Lettera verrà nella settimana. 
Atene. 9 


A Alfredo M. Il far attendere una da- 
Signor pio o di più il non scusarsi è. agire 
pi 
poco cavalleresco, porciò la medesima no 
Renatissima d'avero avuto fiducia e d'aver 
teso sabato scorso. 
lin” Salita Promontorio, TI 
Emilia. niogo cd ora. deli: altra volta 
bracciandoti. a, P. (245) 
Via Arnalta Ritirasto 1 Attendovi ancore oggi 
12 stessa ora e luogo. (246) 


Ritirate lettera po indirizzo. 


(250) 


HE 
attendo nel 
Ab 


catatri, raudedine, Guarigione sicu 
TOSSO! coll'Agna catramo concentrata. Fare 
macia Rondolini-Riborgo. (230) 


"por Signoro, ultima novità, ro 
Cappelli Stesso Zuigia Rigotti (6x direttrica 
nel lavoratorio Scaglia è Gatti} Corso 48, secon- 


do piano; (235) 
Serietta si gode, coll'uso giornaliera 

Salute Ric pillole antiémorroidali della 

maoia Rovis. (227) 


guarigione dei calli mediante 


Sicura fotto cho vendosi nella Fart 


tina (Foraboschi) Corso, al pezzo 10 soldi (4643) 


Avviso. 


Tutte quelle persone che intendono re-|*: 


golare i rapporti inerenti alle loro - 
telle con o senza lotteria, consegnate al- 
l’or oberato Giuseppe Zoldan, sono invitate || 
di rivolgersi per tà liquidazione alla spet-|1 
tabile Banca Popolare di Trieste, |! 
e ciò entro il termne da oggi a tutto 15 |‘ 
Giugno 18: 


Trieste 14 maggio 1888. 


Per la delegazione della Massa concur- 


suale Giuseppe Zoldan 
Avv. Dr. Visintini. 


(LETIZIA VA EDEN 
La Mendaressa | 


che da oltre dodici anni abitava in Corso N.|{ 
6, avverte Ì rIspettabili ollenti ch'essa trovasi iti 


Via Barriera vecchia N. 16, porta N.6 i 


o ciò a, norma di colora che furono male 


Iniziati. 
Sofia ved. Putschnik. |; 
SISSA AL 97 


Sartoria anche in rate 


Via Farneto N. 10, 1. piano. 


Grande assortimento STOFFE da nomo| 
di ultima novità. la 
Confeziona VESTITI da nomo sopra | 
misura da fior, 18 in poi. | 
Fior. 12 - Vestiti fatti completi - Fior. 21 
20 p. c. Sconto cassa 20 p. o. | 


GRANDE LOTTER 


500,000 


| MARCHI 


offre come vincita prinoi- 
pale nel caso più fortuna» 
to la nuova grando lotte- 
| ria in danaro garantita 

dallo Stato d' Amburgo, 
specialmente però lo se: || 
| guenti: 


1 Vino. a M. 


La nuova 
GONO in 
È 


one che 
‘ano mari 
‘ono deol: 


300.000 
200.000 


30.000 Ma 


= 


quinta, 
tuale di 


|| ni il co 


del danaro 


l'amministrazione del «Piccolo» (288) 


Piazza Borsa 40, Pi quarto, 


- (484) | 
Mensilmente 


5112 cameretta ammobiliata; 
Malcanton 10, IV. piano (282) 


causa partenza. Via Cavintia. dd: 
(204) 


piano sinistra. (230). 
finissimo, refonco Borgogna, soldi 90, frane 


i ed arimanda 

detti vigliett 

della estrazi 
Onde poter effettuare tutte le ordinazioni con 

presto che sia possibile, ma in ogni caso pri. 
Dar 30 AGGIO 


Valentin & 


#_ 200 
150, 124, 100, 94, 67, 
40, 20 


ai 
o 
è 


cor domicilio. Via 8, Michele 10, (06) 


mente, accuratamente è di 
prodi 


franche di dazio, 


Unico e solo 


N. 27 CORSO 
IA IN DAMA 


danato MRI 
i 

lello Stato, contiene 95 VA 

47,800 sicuramentà devono i li 


complessivo che viene estratte 


9,160,290 Ma 


ina speciale preferenza dl 
in danaro consiste nella fa) 


in 9 classi. 
La vincita principale della proro nell 


chi e si eleva ASS 


sta grande lotterla in dal 
1 committenti sono prega 
i 


ima del 


La Direzione d, È 


deposilo di 


landi 
te il genti 


tutti gli ari 
TATT DI 


la più atre 


ridotti. 


REZZO 


E» 
Ra 


(o 


con benda, 
» asciugamani di fogge 
» salvietto perl tavalaità 
» » > if 
» » > lic 
» colorata perc 


» » >» pitbii 


tornimento colon. pf 
pezza tela 4pl 23 matrimoni 
senz’ appunto a] 


tovaglia bianca par È petiza) 22 


it È  Dimissi 
del Prezzo Corrente del D 
grande e più assortito; 


D 
1api dice. 


» >» corameiimitae 
senz'a parecchi i Qi 

Vigo. 

» » 

ni 


ra per 


cueiti 


Servizi da tavola dimascitipeaà 


12, 24 perton a 
Corredi da spora veni 
Commissioni dalla 


Morce non conveniente. i 
coltà. Per acquisti di 


uon sconto. 
I Tuoko 


grande Lotteria in 
Amburgo, 0 garan! 


tuttolo 17,800 v! 
cate nella tabella soi 
no stenramente 11} 


870,000” nella quit 


si poss 


stale e desiderani 
anche con rl 


na (ih î classe c0stà 


3 Per l'estrazione de orale 
O elia ia 
| 1 n», 12,000 Un intero. vilietto ordil#*, 
| 26, 10.000 Mezzo n Ù 
| 0 » n» 5.000 Un quarto mo. 
| 106, , » 3.000 Ognuno riceve. a matti 
2 b proveduto del sigillo di Sta 
(EEIRIZALTO 1.500 | Diano ufifalo. Subito depo 
515» n x 1000 
| 899, non 500 
| 30020, , » 145 


i ci vengonon 
ion 


diri 
Ù 
diligenza, proghism 


‘A noi direttamente 


Casa Bancari 


ima chest, 


sei 
Lia nto pe 


i 


uvuvve 


